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PIAZZA AFFARI

Borsa sostenuta da Wall Street e Montedison
FRANCO BRIZZO

P iazzaAffaricontieneilcalosulfinalediseduta,aiutatadallapartenzapositivadi
WallStreetdopoidatisulPilcheallentanoitimoridiuninterventosui tassiedal-
l’impennatadelleMontedisonarrivateaguadagnareoltre il9%.IlMibtelsi limi-

ta ad una limatura finale (-0,08% a 23.818); il Mib 30 termina a 33.813 (-0,43%).
Sempresostenuti ivolumi,per2.634mlndieuro (5.100mlddi lire), seppur indiminu-
zione dal record di tutti i tempi segnato ieri l’altro. Ancora i telefonici i più scambiati:
Telecomintestacon501,6mlndieuro(971,2mlddilire)seguitadaOlivetticon300,8
mlndieuro(582,4mlddilire),terzaTecnostcon250mlndieuro(484mlddilire).

LA BORSA
MIB 1.004 -0,495

MIBTEL 23.818 -0,075

MIB30 33.813 -0,432

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,066
+0,010 1,056

LIRA STERLINA 0,647
+0,004 0,643

FRANCO SVIZZERO 1,596
-0,004 1,600

YEN GIAPPONESE 112,670
-0,180 112,850

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,433

CORONA SVEDESE 8,723
+0,048 8,675

DRACMA GRECA 328,700
+0,250 328,450

CORONA NORVEGESE 8,281
+0,070 8,211

CORONA CECA 35,775
+0,167 35,608

TALLERO SLOVENO 196,012
+0,118 195,894

FIORINO UNGHERESE 257,690
+0,800 256,890

SZLOTY POLACCO 4,368
+0,026 4,342

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,565
+0,021 1,544

DOLL. NEOZELANDESE 2,064
+0,016 2,048

DOLLARO AUSTRALIANO 1,639
+0,030 1,609

RAND SUDAFRICANO 6,409
+0,082 6,327

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Prezzo della benzina oltre 2.050 lire
D’Alema: «Se continuano gli aumenti ridurremo la parte fiscale»
ROMA Corsa senza fineper i prez-
zi della benzina. Sfondata ormai
anche quota 2.050 lire al litro (li-
vello impensabile solo fino a po-
chimesi fa), lasuperviaggiaormai
intorno a 2.055 nei distributori di
tre dei principali marchi presenti
inItalia(Erg,Kuwaite,dadomani,
Fina).

La situazione sta assumendodi-
mensioni tali che ha indotto ieri il
presdente del consiglio a interve-
nire. «Se dovessimo trovarci di
fronte ad una abnorme, ulteriore
crescita» del prezzo della benzina,
ha detto D’Alema a Radio An-
ch’io, «che ponesse gravi allarmi,
potremmo pensare di intervenire
sulla parte fiscale, ma non sul
prezzo che è libero». «Non siamo
noiadecidere -hadettoD’Alema-
quando cresce e quando cala il
prezzo della benzina. Possiamo
decideresullapartefiscalechegra-
va sul prezzo. Io sono libero di cri-
ticare e sollevare il problema
quando ho l’impressione che ci
siano manovre di tipo speculati-
vo, manonho ilpoteredi interve-
nire». «Abbiamo sollevato anche
in sede europea - ha aggiunto il
PresidentedelConsiglio-laneces-
sità di esercitare un controllo, la
verificasecisonofenomenidivio-
lazione delle norme sulla concor-
renza.Quando lesocietàdel setto-

re si mettono d’accordo per una
manovra sui prezzi che non ri-
sponde a regole di concorrenza, si
chiamaunapoliticadicartelloesu
questo deve intervenire la comu-
nitàeuropeachepresiedeallavigi-
lanzasuimercati».

L’amministratore delegato del-
l’Eni, Vittorio Mincato, giudica
positivamente l’ipotesi, rilanciata
ieri dal premier Massimo D’Ale-
ma.«Misembraun’ideamoltopo-

sitiva», ha det-
to parlando a
margine di una
cerimonia in
Vaticano. «Mi
sembra sia una
tecnica già usa-
ta nel passato
quella di mo-
dularelafiscali-
tà in relazione
al prezzo del
greggio». Mol-
to ragionevole

la giudica anche il presidente del-
l’Unione Petrolifera, Pasquale De
Vita.

I rincari comunque potrebbero
nonfermarsi. Ilpetrolio,chedadi-
versi giorni oscilla intorno ai 25
dollari al barile (il livello massimo
degli ultimi due anni) dovrebbe
infatti registrare,nei prossimi me-
si, ulteriori rialzi. Almeno secon-

do le previsioni degli analisti. Gli
operatori stimano, infatti, che il
greggio aumenti ancora, prima
della fine dell’anno, fino ad arri-
vare a 28-29 dollari al barile. Uno
scenario che se trovase conferma
non tarderebbe - come sperimen-
tato negli ultimi mesi - a riflettersi
suiprezzi finalideicarburanti.Nei
mercati petroliferi sono infatti in
molti a credere che in Italia presto
un litro di super potrebbe arrivare
a toccare le 2.080-2.090 lire al li-
tro.

Il rincaro di benzina, gasolio e
gpl non ha tardato a produrre i
proprieffetti sull’inflazione(salita
all’1,8 a settembre) con un consi-
stente impatto per le tasche dei
consumatori: un pieno di carbu-
rante, super o verde, per un’auto
di media cilindrata costa infatti
oggioltre10mila lire inpiùrispet-
toadunannofa.

Dal settembre del ‘98 ad oggi la
superhaguadagnatocirca185lire
al litro mentre per la verde il rialzo
ha superato le 200 lire. Complice
anche l’entrata in vigore della
Carbontaxchedalgennaioscorso
ha rivisto al rialzo le aliquote sui
carburanti, con un effetto sui
prezzi al consumo di circa 32 lire
inpiùper la senzapiomboedi9 li-
reperlasuper.

R. E.

Eni, Mincato:
Elf-Totalfina
ci interessa
■ «Noicontinuiamoaguardare

conattenzione»all’ipotesidi
un’alleanzaconElf-Totalfina.
«Vedremopoiqualesaràil risul-
tatodelmergertraledue
aziendefrancesi.Credocheci
vorràquell’annoditempoche
cièstatochiesto».Cosìsipro-
nuncial’amministratoredele-
gatoEni,VittorioMincato,sulle
prospettivediaccordoledue
societàpetrolifered’oltralpe.
«L’alleanzaconElfcipiaceva-
aggiunge-econTotalanche.
ConTotalfina-Elfvedremoco-
safarà.Èungruppochecresce
edècomeunaragazzachea18
annièbellissimaea22puòsfio-
rire».Mincatoriconoscecheil
problemadell’alleanzaconi
francesi«èdidimensioni.Èsta-
todettochesenzalachimicala
differenzatral’Enieilgruppo
francesenonècosìgrossa.La
chimicapotrebbequindiesse-
retrattatainmododifferente.
Maèprestoperdirlo».

■ I PETROLIERI
D’ACCORDO
Mincato:
«Si è fatto
in passato
si può ripetere»
De Vita:
«Ragionevole»

Luca Bruno/ Ap

Export, a luglio e agosto ancora in bilico
Fassino: «Il trend è positivo, c’è una ripresa graduale anche se lenta»
ROMA La bilancia commerciale a
luglio fa registrare un saldo attivo
di 7.604 mld, ma nel periodo gen-
naio-luglio ‘99 il saldo, risultato
pari a 18.061 mld, registra una di-
minuzione di 12.051 mld rispetto
allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente. È quanto emerge dall’a-
nalisi mensile dell’Istat sull’anda-
mento del commercio estero. Nel
mese considerato le esportazioni
sonodiminuitedel2,9%rispettoa
luglio ‘98 e le importazioni sono
aumentate del 5,6%. Per quanto
riguardaagosto, limitatamenteal-
l’intescambioconiPaesiextra-Ue,
il saldo è di 3.434 mld, mentre nel
periodo gennaio-agosto risulta
pari a 17.349 mld, in calo di
11.083 mld rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno scorso. Sempre in
agosto leesportazioniverso iPaesi
extra-Ue sono diminuite del 4%
(su agosto ‘98) mentre le importa-
zioni sono invece aumentate del
20,4%.

Nel mese di agosto ‘99 le flessio-
ni più ampie delle esportazioni si
sono registrate nei confronti dei
paesi del Mercosur (-38,4%), della
Russia (-29,7%), della Turchia (-
26,4%) e del Giappone (-18,8%).
Le variazioni positive più accen-
tuate hannoriguardatosoprattut-
to gli Usa (+14,1%) e la Cina
(+10,3%).

A luglio le esportazioni verso i
paesiUesonodiminuitedell’1,8%
rispetto allo stesso mese del 1998,
mentre le importazioni - secondo
l’Istat - sono aumentate del 3,8%.
Il saldo commerciale è stato pari a
3.659 mld. Nel periodo gennaio-
luglio ‘99 esso è stato pari a 4.147

mlddi lire,mostrandoconunadi-
minuzione di 3.093 mld rispetto
allo stesso mese dell’anno prece-
dente.

Secondo il ministro del Com-
merciocon l’Estero,PieroFassino,
gliodiernidatidellabilanciacom-
merciale«noncontengononessu-
na novità, anche perché si riferi-
scono all’evoluzione del mese di
agosto, quando la stragrande
maggioranzadelle impreseèchiu-
sa».

«Si confermano - ha proseguito
- le tendenze che avevamo regi-
stratoaluglio:damaggioinpoic’è

una progressiva diminuzione del-
la flessione delle esportazioni, in
sostanza c’è una ripresa graduale
delle esportazioni». Questo - ha
aggiunto Fassino - «è dovuto so-
prattutto a tre dinamiche positi-
ve: crescita della domanda da par-
tedeimercatiasiatici;unaforte te-
nuta del mercato americano e
nordamericano; consolidamento
della domanda dei mercati euro-
pei».

Nel contempo - ha concluso il
Ministro - «la crescita delle impor-
tazioni conferma una crescitadel-
ladomandainterna».

UTILI

Maxidividendo Benetton
e la Borsa va in deliquio

MODA

Alda Fendi: «Sì, sono tre
i possibili acquirenti»

Semestrale Ifi
Cassaforte Agnelli
in crescita

■ Stannobenele«pecore»Benetton,godonodiottima
saluteeprolificano.Cosìpureicapitalidelgruppo,tal-
mentefloridocheierihadecisoundividendostraordi-
nariodi300miliardicongrandegiubilodegliazionisti.
Lacrescitanelprimosemestre‘99dell’utilenettoconso-
lidatoa135,2miliardi(+12,4)elapropostadiundivi-
dendostraordinariodi300miliardidi lire,paria165lire
perazione,sonoidatiprincipaliemersinelcdadellaBe-
netton.Lapropostadidividendostraordinario(quello
ordinariodell’esercizio‘98erastatodi55lire)verràuffi-
cialmenteavanzataall’assembleadel16novembre
prossimo,permetterloinpagamentodal20novembre
prossimo.Magiàl’effettohacreatounpandemonio
borsistico.Inattesadellacomunicazioneufficialedella
decisionelaConsobhadovutosospendereil titoloa
PiazzaAffari,equandoèstatoriammesso, lecontratta-
zionihannoavutoun’impennataecosìpureilvaloredel-
leazioni.

Ladecisionedelmaxidividendo,spiegalasocietà,
rappresenta«ilprimopassodiunapoliticadiparticolare
attenzioneneiconfrontidegliazionistiche,nel2000,
potrebbeprevedereladistribuzionediundividendo
complessivoindicativamenteparia350miliardidi lire».
Nelprimosemestre‘99il fatturatohasubitounalieve
flessione(2,4%)attestandosiaquota1.915miliardi,ri-
sultatochescontaildeconsolidamento,pariacirca50
miliardi,deifatturatidialcunesocietàminoriritenute
nonpiùstrategiche.Mailcasualvabene,haregistrato
nelprimosemestre‘99unincrementodivenditedicin-
quemilionidicapigrazieinparticolareadunsistema
produttivoedistributivoflessibile,mentresulversante
dell’organizzazionecommercialeèproseguitoilpro-
grammad’acquisizionediimmobilidialtoprestigioevi-
sibilità,soprattuttoneicentristorici.Allafinedell’anno
laBenettonprevedericaviinlineaconquellidelloscorso
annoeutili inmarcatacrescita.

■ AldaFendihaconfermato:«leofferted’acquistoso-
notre».Ilmarchiodellacasadimodaromanaècon-
tesodaGucci,Prada-Lvmhel’americanaTexaspa-
cificgroup,lastessasocietàinteressataall’acquisto
dellaPiaggio.

«Perilmomentoperò-haaggiuntoAldaFendi, in
margineallasfilatadimodaaMilano-pensiamoalla
collezione,c’èungrandesuccessodelmarchioFen-
di:èunacollezionemoltoimportante,pienadicolo-
ri,moltofemminili,veramenteilnostromassimo,in
unmomentomoltoimportante».«Ilnostro-ha
concluso-èilmarchiopiùambitosulmercato,tuttii
nomiimportantidellamodaitalianadevonopren-
deredecisioniperfaredegliabbinamenti,perdi-
ventareunaforzadelnuovomillennio».Semprein
attesadell’iniziodellasfilata,commentiaicontatti
perlavenditasonovenutidaaltrimembridellafami-
glia.«Ladecisionesullavenditadeveesserecolletti-
va,quindinonsodirequalipossonoessereitempi,
sonosincera»,hadettoMariaTeresaVenturini,figlia
diAnnaFendi,un’altradelletresorellestiliste.Che
climac’èinfamigliadifronteaquesteofferteperpa-
recchiecentinaiadimiliardi?,èstatochiesto.«Sia-
motanti, iclimisonovari»,harispostoCandidoSpe-
roni,maritodiCarlaFendi,lasorellapresidentedel
gruppo.«Siamomoltoemozionati,ciriempiedior-
goglio-hadettoCarlaFendi- l’importanteèfarebe-
nelecose,questasfilatalodimostra».Intantovoci
raccolteaMilanodurantelasfilataFendidannoTe-
xaspacificormaitagliatafuoridallacorsaperilmar-
chiodimodaromano.Insommapareproprioche
nonsicorreràilrischiodivedereApeeVespadeico-
lorideldefilémilanese.Restanoingaradunquesol-
tantoGucciePrada,duecolossiperaltroinpossibile
conflittoancheperilcontrollodelmarchioYves
SaintLaurent.

■ Unrisultatoconsolidatoinlieve
discesaperilgruppo,mache
allafinedell’interoeserciziosa-
ràmigliorediquellodel98,ed
unafortecrescitadelrisultato
perlacapogruppochevedrà
chiudersi il99in«sensibilemi-
glioramento»rispettoadun
annofa.Sonoquesti, insintesi,
gliaspettipiùsignificativiche
emergonodallasemestrale
dell’Ifiesamaminataoggidal
cdapresiedutodaGiovanni
Agnelli. I«numeri»evidenzia-
nounrisultatoconsolidatoan-
teimpostedicomptenzadel
gruppopositivoper205,1mi-
lionidieuro,paria397,1mi-
liardidi lire,afrontedei235mi-
lionidieuro(456miliardi)dei
primiseimesidell’annoscorso.
Ilpatrimonionettoconsolida-
toammontava,afinegiugno
scorsoa2.727,2milionidieu-
ro,paria5.280,6miliardi,con-
troi2.596,3milionidieuroafi-
ne98(5.027miliardi).


